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Lo scopo del lavoro è quello di chiarire alcuni aspetti della disoccupazione
legati all'età del disoccupato. In particolare l'analisi è effettuata sulla catego-
ria di senza lavoro di età uguale o superiore ai 50 anni. Si tratta di coloro che ri-
scontrano maggiori difficoltà a reinserírsi nel mondo del lavoro a causa del-
I'età avanzata, dei costi salariali e degli oneri sociali più elevati, delle difficoltà
a riqualificarsi e ad assimilare nuove tecniche di lavoro o nuove tecnologie.

L'analisí deí dati relativi ai dísoccupati anziani mostra come vi sia stata
un'evoluzione differente rispetto al totale dei disoccupati. In un primo mo-
mento l'anziano sembra subire in minor misura rispetto ad altre categoria di
età il degrado del clima congiunturale, ma il perdurare delle difficoltà econo-
miche lo espone maggiormente a rimanere escluso dal mondo del lavoro, in
particolare se di età superiore ai 60 anni o di sesso femminile. II rapido muta-
mento del mercato del lavoro lascía comunque apeìta la domanda se la defi-
nizione di professionalmente anziano, descritta qui di seguito, sia ancora at-
tuale. In talune professioni si nota infatti come, sulla base delle offeìte di Iavo-
ro ed irelativi giteri di selezione dei candidati, non vengono più prese in con-
siderazione persone di età ben inferiore ai 50 anni.

ni, anche se in taluni casi si lascia aper-
ta la definizione non stabilendo un'età

precisa. La Legge cantonale (LSD) sta-
bilisce che il limite di età per essere
considerato disoccupato anziano sia di
50 anni. Per motivi di ordine pratico sì è
così deciso di adottare il termine "an-

ziano" per tutti i disoccupati apparte-
nenti alla categoria dai 50 anni in poi.

íl perdurare della recessione
sfavorisce gíi anziani...

L'analisi dei dati porta sul periodo
compreso tra il mese di gennaio 1991
edil mese di luglio 1995. La scelta del-
la data di inizio dell'osservazione è

dovuta al fatto che il 1991 è stato ca-

ratterizzato da un considerevole au-

mento del numero di disoccupati,
senza distinzione di classe di età. Si è

infatti passati dalle 2.894 unità di gen-
naioalle4.719unitàregistratenelme-
se di dicembre, con un incremento

Premessa

II contributo è divisoin due capito-
Ii: nel primo si analizza l'evoluzione
della disoccupazione nella fascia
d'età di 50 e più anni peril periodo dal
1991 al 1995, nel secondo ci si soffer-

ma più in dettaglio su alcune caratte-
ristiche del disoccupato anziano. La
scelta del periodo di osservazione, da
gennaio 1991 aluglio 1995, è dovuta a
motivi di ordine pratico. Era necessa-
rio infatti disporre di una serie di dati
sufficientemente significativa per po-
tertrarre delleconsiderazioni sulleten-

denze in atto, ma non doveva neppure
essere un lavoro esteso su di un perio-
do troppo lungo, essendo il nostro
obiettivo quello di approfondire i pro-
blemi sollevati con la presente crisi
economica.

La definizione di disoccupato an-
ziano non vuole essere una connota-

zione negativa per gli appartenenti a
questa categoria di disoccupati; essa
viene ripresa dalla terminologia cor-

rentemente utilizzata. La LADI stabili-

sce che, a seconda delle misure di so-

stegno, viene ritenuto disoccupato an-

ziano il disoccupato in età oltre i55 an-

Grafico 1 Evoluzione dell'effettivo di disoccupati anziani (50 e
più anni), da gennaio 1991 a luglio 1995
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l disoccupati di 50 e più anni

Tab.l Totaledeidisoccupatiedisoccupatianziani«50epiùanni),persessoemese,dall991

Informazìonì statìstìche 1995/9

%? W

1991

Gennaio

?Febbraio

Maízo

Apíile

Maggio

Giugno

Luglio

Agosto
Settembre

Ottobre

Novembíe

Dicembíe

1992

Gennaio

Febbíaio

Maízo

Apíile

Maggio

Giugno

Luglio

Agosto
Settembíe

Ottobre

Novembre

Dicembre

1993

Gennaio

Febbraio

Maízo

Apíile

Maggio

Gmgno

Luglio

Agosto
Settembre

?Ottobre

Novembre

€icembre

1994

Gennaio

'?Febbraio

Maízo

Apíile

Maggio

Giugno

Luglio

Agosto
Settembre

Ottobre

Novembre

Dicembre

3.413

2.894

3 €38

29î3

2 946

3.024

2991

3184

3 385

3570

3 965

4 332

4.719

6.098

5 260

5 463

5.354

5 293

5.459

5.463

5.98ì

6169

6 370

a827

7.582

7.958

8.805

8 693

8.774

8.2ì6

7.!178

808'l

8ì84

8.482

8 696

8.776

9.195

10 067

10516

9.024

i0922

lO.55'l

9 395

8.726

8 293

8Cll2

8 062

8 098

8 226

B 682

9.459

9859

Totale

515

487

493

475

457

460

48ì

477

488

505

5í)0

614

678

845

753

782

757

739

76,ì
7!51

83ì

853

877

94ì

1024

ì .073

1.336

130ì

ì..313

ì.253

ì.350

L237

1 256

1 285

ì.307

1 306

L373

L500

ì.549

1.575

L782

L789

ì 6í)5

L594

L524

r494

1466

'1.440

1.436

1.504

ì.584

ì.620

% anz./
sul tot.

15,1

16,8

i6,2

16,3

15,5

ì5,2

ì6,ì

i5,0

'14,4

14,1

ì4,ì

ì4,2

14,4

13,9

ì4,3

ì4,3

ì4,1

ì4,€

ì3,9

13,7

ì3,9

13,8

13,8

13,8

13,5

13,5

15,2

15,0

ìb,o

15,3

16,9

15,3

15,3

15,1

îs,o

14,9

14,9

14,9

14,7

17,5

16,3

ì7,0

17,7

18,3

IB,4

18,6

18,2

17,8

17,5

17,3

i6,7

16,4

Uomini

333

302

309

299

276

289

303

305

3ì5

337

381

4ì4

464

572

520

524

522

5ì9

524

5'l7

57ì

584

588

626

675

695

861

844

847

815

798

825

833

83'l

845

848

887

962

998

1.01 9

Lì43

ì.ì61

1 077

ì.051

991

972

953

933

927

959

1 008

i 049

% uom./
sultot.

64,7

62,0

62,7

62,9

60,4

62,8

63,0

63,9

64,5

66,7

68,0

67,4

68,4

67,7

69,ì

67,0

69,0

70,2

68,9

68,8

68,7

68,5

67,0

66,5

65,9

64,8

64,5

64,9

64,5

65,0

59,ì

66,7

66,3

64,7

64,7

64,9

64,6

64,i

64,4

64,7

64,1

64,9

64,7

65,9

65,0

65,1

65,0

64,8

64,6

63,8

63,6

64,8

Donne

182

ì85

ì84

ì76

ì8i

17'l

ì78

ì72

173

168

179

200

2ì4

273

233

258

235

220

237

234

260

269

289

3ì5

349

378

415

457

466

438

552

412

423

454

462

458

486

538

55ì

556

639

628

588

543

533

522

5ì3

507

509

545

576

57ì

50-59

389

369

373

362

347

34í)

355

355

364

38i

427

464

519

651

586

603

588

563

58ì

572

635

652

678

728

792

829

985

965

980

923

888

9ìì

928

949

97ì

970

LO3ì

1i32

L175

1.133

1286

i 293

ì.190

ì.132

ì.074

ì.056

'l 039

ì.o:?<

ì.034

ì 0%

u65

L193

%5€-59/
tot. anz.

75,5

75,8

75,7

76,2

75,9

75,2

73,8

74,4

74,6

75,4

76,3

75,í)

76,5

77,0

77,8

77,ì

77,7

76,2

76,3

76,2

7í),4

76,4

77,3

77,4

77,3

77,3

73,8

74,2

74,6

73,7

65,8

73,6

73,9

73,9

74,3

74,3

751

75,5

75,9

71,9

72,2

72,3

715

7ì,0

70,5

70,7

70,9

718

72,0

72,9

73,5

73,6

60e+

126

1ì8

ì20

ìi3

'I'l0

ìì4

ì26

ì22

124

124

ì33

ì50

159

195

167

179

169

176

180

179

196

2m

199

2'l3

232

244

351

336

333

330

462

326

328

336

336

336

342

368

374

442

496

496

475

462

450

438

427

4€6

402

4€8

4'l9

427

Totale
disocc

59,4

22,5

32,2

45,0

60,0

67,6

6ì ,7

65,0

67,2

69,4

73,5

70,ì

79,3

78,7

8'l,8

79,8

83,8

79,7

80,5

82,6

87,8

82,2

78,4

72,2

75,0

E)8,6

44,4

65,3

60,6

53,5

50,7

48,0

49,8

4'l,8

41 ,0

37,8

34,7

32,8

32,1

2,5

25,í)

20,3

i4,4

9,4

2,6

-21

-5,0

-6,9

-6,3

-5,6

-6,0

-6,2

Anziani

42,2

12,7

17,4

29,ì

43,3

54,4

57,7

50,9

53,9

55,4

49,7

45,8

52,0

64,2

54,6

58,6

59,4

617

65,4

56,1

74,2

74,8

73,7

68,0

66,8

58,3

58,1

72,8

67,9

65,5

82,7

62,5

67,2

54,6

53,2

48,9

45,9

46,5

44,4

17,9

37,0

36,3

32,9

181

23,2

18,9

141

10,2

10,0

9,5

5,6

4,6

Giovani2

67,4

23,3

36,0

60,8

83,6

78,9

63,9

67,3

66,8

67,7

88,2

83,3

86,2

85,8

98,3

92,3

901

87,5

94,0

90,9

93,2

86,7

810

77,5

78,5

76,8

33,3

47,i

44,2

38,2

38,4

35,4

43,9

36;l

32,4

28,7

23,8

24,2

23,7

-9,3

13,8

6,3

-0,2

-8,2

-ì2,3

-19,0

-16,9

-14,1

-ì2,0

-13,2

-ì3,8

-ì5,3

(Continua)
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l dísoccupati di 50 e più anni

Tab. I Totale dei disoccupati e disoccupati anziani (50 e più anni), per sesso e mese, dal 1991

Informazioni statìstìche 1995/9

(Continuazione)

4
disocc. l Variazione percentuale'

1 995a

Gennaio

Febbíaio

Marzo

Aprile
Maggio
Giugno
Luglio

9.083

ì0365

ì0.iì7

9.288

8.648

8 492

8 290

8 380

Totale

1.651

1 853

ì.842

l.m

ì.6ì3

ì.574

1 508

r457

% anz./
sultot.

182

ì7,9

ì8,2

18,4

18,7

i8,5

ì8,2

ì7,4

Uomini

1.056

i209

1.182

LO95

LO34

ì 006

956

907

% uom./
sultot.

63,9

65,2

64,2

64,0

64,1

63,9

63,4

62,3

Donne

596

644

660

616

579

568

552

550

50-59

1.136

1 289

1281

li69

1.ì00

LO75

ì039

999

%50-59/
tot. anz.

68,8

69,6

í)9,5

68,3

68,2

68,3

68,9

68,6

60e+

515

564

56ì

542

513

499

469

458

Totale
disocc.

-0,6

-5,ì

-4,ì

-1,1

-0,9

2,4

3,5

3,9

Anziani

2,2

4,0

3,0

2,8

ì,2

3,3

0,9

-0,6

Giovani2

5,9

-ì3,6

-ì2,1

-6,9

-4,2

-ì,0

ì,3

€,1

' Rispeìto allo sìesso peíiodo del l 'anno píecedenìe
' Peísone di eíà iníeíioíe ai 25 anni

'Mediadagennaioaluglio

Grafico 2 Evoluzione del totale dei disoccupati e dei
disoccupati anziani (50 e più anni), dal 1991
(gennaio 1991:í:100»
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Grafico 3 Proporzione di disoccupati anzianil sul totale dei
disoccupati, da gennaio 1991 a luglio 1995
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pari al 63% del numero di disoccupati
(vedi tabella). A questo proposito si ri-
corda come l'anno precedente, il
1990, aveva visto un'evoluzione mo-

derata rispetto alla crescita registrata
negli anni successivi, del numero dei
senza lavoro; si era infatti passati dal-
Ie 2.362 unità di gennaio alle 2.632 di
dicembre,conunaumentodell'll,4%
sull'arco dell'anno. Un aspetto parti-
colare della disoccupazione è rappre-
sentato dai disoccupati in età di 50 e
più anni. L'evoluzione della disoccu-
pazione tra gli anziani (grafici 1 e 2) ha
avuto un andamento differente da

quello registrato dall'insieme dei di-
soccupati, senza distinzione di età. Si
nota come (tabella 1)duranteil 1991 il
numero dei senza lavoro anziani ab-

bia avuto un andamento piuttosto
stabile per i primi 9 mesi, passando
dalle 487 unità di gennaio alle 505 di
settembre. L'ultimo trimestre ha inve-

ce registrato un brusco incremento
dei senza lavoro appartenenti a que-
sta classe d'età. A fine anno si conta-

vano già 678 disoccupati pari ad un
aumento rispetto a settembre, del
34,2% contro il 3,7% registrato duran-
tei primi9 mesi. II tasso di crescita an-
nuoperil 1991 sièfissatopoial39,2%.
Dal mese di settembre 1991 in poi il
numero dei disoccupati anziani ha su-
bito un costante incremento fino al

1995, con delle flessioni dovute a fat-

tori stagionali. A fine 1992 si contava-
no infatti 1.073 disoccupati di questa
categoria, a fine 1993 il numero dei
senza lavoro si attestava a 1.549, per
passare alle 1 .620 unità del mese di di-
cembre 1994. Particolarmente inte-
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i l disoccupati di 50 e più anni

l Grafico 4 Incremento percentualel dell'effettivo dei
disoccupati, dal 19912

Informazioni statistiche 1995/9
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Grafico 5 Evoluzione dell'effettivo di disoccupati anziani, per
classe d'età, da gennaio 1991 a luglio 1995
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ressante è il confronto con I'evoluzio-

ne del totale dei disoccupati (tabella 1
e grafico 2). Le due curve hanno un
andamento simile, ma con un tasso di
crescita sull'arco dell'anno ritardato

per la categoria dei disoccupati di 50
anni e oltre. Osservandoi dati della ta-

bella 1 si nota infatti come durante il

1991 il tasso di crescita del totale dei

disoccupati abbia raggiunto in dicem-
bre rispetto allo stesso mese dell'an-
no precedente 79%, quindi un livello
decisamente superiore al tasso di cre-
scita dei disoccupati anziani, che si è
fissato nel medesimo periodo al 52%.
111992 ha invece segnato un avvicina-

mento dei due tassi di crescita +68% a

dicembre peril totale dei disoccupati,
+58% perla fascia dei senza lavoro ol-
trei50 anni. Durante il 1993il tasso di

crescita dei disoccupati anziani, è sta-
to superiore al tasso di crescita del to-
tale dei disoccupati, (a dicembre i pri-
mi registravano un *44% circa, i se-
condi +32% circa). L'osservazione

portata sui tassi di crescita permette
di verificare come in una prima fase il
Iavoratore in età avanzata sia rimasto

relativamente protetto dal ristagno
della congiuntura ticinese. Il perdura-
re della recessione durante gli anni
successivi, 1992 e 1993, ha tuttavia

esposto in misura crescente l'anziano
rispetto alle altre categorie di Iavora-
tori; il tasso di crescita dei senza Iavo-
ro oltre i50 anni si è infatti avvicinato

in un primo tempo, per poi in seguito
superarlo, al tasso di crescita del tota-
le dei disoccupati.ll 1994, caratterizza-
to dalla ripresa della crescita econo-
mica, ha segnato una svolta impor-
tante nella variazione annua dei di-

soccupati totali; si è osservata infatti
una leggera diminuzione, tradottasi
in un tasso di crescita medio annuale

negativo del 6%. Perquanto concerne
i disoccupati anziani,il ritmo di cresci-
ta è rallentato, ma ha pur sempre
mantenuto un livello superiore alle al-
tre categorie. A questo punto èinteres-
sante osservare comeil tasso di cresci-

ta della disoccupazione giovanile, cioè
dei giovani di età inferiore ai 25 anni
(vedi IS 9.94), abbia avuto un anda-

mento esattamente opposto al tasso di
crescita dei disoccupati anziani. Dopo
aver subito una vera e propria esplo-
sione durante il 1991, +86%, si è pro-

gressivamente ridotto, fino a raggiun-
gereil2%nel 1994.llgiovaneèdunque
esposto in maniera opposta rispetto
all'anziano; viene investito in modo

immediato dalle prime awisaglie di re-
cessione economica, che causa la per-

dita del posto di lavoro o ne ritardal'en-
trata nella vita professionale, ma al

perduraredi unasituazionecongiuntu-
rale negativa trova il modo di reagire,
grazie anche alle massicce misure
messe in atto a sostegno dell'occupa-
zione giovanile.

Ulteriori considerazioni circa le ipo-
tesi descritte trovano conferma nell'a-

nalisi dell'evoluzione della proporzio-
ne tra i disoccupati di 50 e più anni ed il
totale dei disoccupati. Si notainfatti co-
me a gennaio 1991, dunque all'inizio
del periodo recessivo, questo rappoìto
fosse situato al 16,8%; durante i suc-

cessivi 24 mesi il rapporto è diminuito
fino a raggiungere il valore minimo a
dicembre 1992, quando si è fissato a
13,5%. Durante questi primi24 mesi di
difficoltà congiunturali, la crescita dei
disoccupati di tutte le categorie è stata
più veloce della crescita del numero
dei disoccupati anziani, sotto la spinta
in particolare dei giovani disoccupati
che sono stati i primi a subire le conse-
guenze della riduzione dei posti di Ia-
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l disoccupati di 50 e più anni

Grafico 6 Tasso di disoccupazione totale e degli anziani
(50 e più anni) per sessol, dal 19912

Informazìoní statistìche 1995/9
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voro e dunque a farelievitareil tasso di
disoccupazione generale. In seguito,
da febbraio 1993 in poi, la proporzione
di disoccupati anziani è aumentata
sensibilmente, riportandosi nei 12
mesi successivi ai valori osservati a

gennaio 1991. Questa tendenza è pro-
seguita nelcorsodituttoil 1994,ovesi
è toccata una punta del 18,6% in giu-
gno, e durante i primi 7 mesi di que-
st'anno, con una punta massima del
18,7% in aprile.

... e specialmente le donne
In questo paragrafo sviluppiamo

I'analisi del fenomeno della disoccu-

pazione presso gli anziani in funzione
del sesso e di due sotto gruppi d'età
(50-59 annie 60 e più anni).

Per quanto concerne la suddivi-
sione secondo il sesso, si nota come
Ia componente maschile sia netta-
mente predominante tra i disoccupati
anziani;il rapporto trai disoccupati ol-
tre i 50 anni di sesso maschile sul to-

tale dei disoccupati anziani si situa,
sulla media dei5 anni osservati, attor-
no al 65% (vedi tabella). l valori as-
sunti da questo rapporto nel corso de-
gli anni si possono tuttavia scostare

Grafico 7 Proporzione di disoccupati di 50-59 anni sul totale
dei disoccupati anziani, dal 19911
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anche sensibilmente dalla media del

quinquennale. Si passa infatti da un
valore minimo registrato durante il
mese di aprile 1993, pari al 59,1%, ad
un valore massimo, registrato duran-
teil mese di aprile 1992, del 70,2%. Tra
i disoccupati anziani, la preponderan-
za della componente maschile è anco-
ra più marcata rispetto al totale dei di-
soccupati (52,6% dì uomini sul totale
ad esempio a fine luglio 1995). Tutta-
via se si analizza il tasso di disoccupa-
zione (media annua) tra gli anziani di
sesso maschile e femminile (grafico
6), si nota come il tasso di disoccupa-
zione femminile sia, ad eccezione del
1991,piùelevato.llperduraredellare-
cessione ha ulteriormente aggravato
la disparità tra le due categorie di di-
soccupati. La percentuale di crescita
del tasso di disoccupazìone femmini-
Ie oltre i50 anni è infatti superiore al
corrispondente maschile durante il
1992 e il 1993. Per quanto riguarda la
componente femminile, il tasso è au-
mentato del 52,4% tra il 1992 ed il
1991, del 75% nel 1993 per poi cresce-
re durante il 1994 del 16;I%. L'evolu-
zione maschile è decisamente diffe-

rente, 28,6% tra il 1992 ed il 1991
51,8% per il 1993, 19,5% per il 1994. In
media annuale dal 1991 al 1995 il tas-

so di disoccupazione tra gli anziani di
sesso maschile è aumentato del 2,3%,
mentre l'aumento femminile è stato

più marcato, risultando pari al 3,3%,
del 43'/'O quindi superiore al corrispon-
dente maschile. A gennaio 1995il tas-
so di disoccupazione tra gli uomini
anziani è aumentato del 16,3%, men-
tre per le donne l'aumento è stato
contenutoal7,7%.Ancheseil 1994ed
il 1995, hanno segnato un'inversione
di tendenza con una crescita femmini-

Ie inferiore a quella maschile, questi
dati evidenziano ulteriormente le diffi-

coltà riscontrate dalla mano d'opera
femminile, in particolare quella anzia-
na, a fronteggiarel'inasprirsi delle con-
dizioni del mercato del lavoro. Perque-
sta categoria di senza lavoro si som-
mano infatti due componenti negati-
ve: la condizione femminile el'età.

Un ulteriore elemento di analìsi è

rappresentato dalla suddivisione dei
disoccupati anziani in due sotto classi
dì età, che presentano un'evoluzione
differente: una prima comprende i

15



l disoccupati di 50 e più anni Informazìonì statìstiche 1995/9

Aiuti in base alla legqe federìle ed alla legge cantoììale

Le legislazioni federale e cantonale in materia di disoccupazione at-
tualmente in vigore, Legge sul 'assicurazione obbligatoria contro la disoc-
cupazionelL?ADl) del 25 giugno 1 982 Ifederale) e Legge sul sostegno al-
l'occupazione e ai disoccupati ILS[)) del 10 novembre 1993 Icantonale),
prevedono dìverse misure di aiuto ai disoccupati. Da questi interventi, at-
ti a sostenerei disoccupati in età oltrei50 anni e a favorire il loro reinse-
rimento nella vita attiva, scaturisce come il legislatore sia sensíbile alla
condizione particolare del disoccupato anziano ed alle relative conse-
guenze sociali e personali generate dalla perdita del posto di lavoro in età
avanzata. Malgrado nel pacchetto contemplato vi sia una sola misura di-
retta esclusivamente a questa categoria di disoccupatilla prima menzio-
nata qui di seguito), nelle due leggi si ritrovano degli aiuti che possono es-
sere destinati anche a questo pubblico.

Sussidio per oneri legati allaprevidenza professionale
(art.l7-18LSD)

Il sussidio per oneri legati alla previdenza professionale ILPP) viene
versato al datore di lavoro che assume un disoccupato di età superiore ai
50 anni; la durata del sussidio è di6 mesi, mentrel'ammontare dell'aiuto

dipende dall'età del disoccupato: da 50 a 54 viene corrisposto un sussidio
pari al 30% degli oneri legati alla LPP a carico del datore di lavoro: da 55 a
65 anni il sussidio è pari al 50% dei medesimi oneri.

La misura ha quale scopo l'alleggerimento degli oneri legati alla
previdenza professionale a carico del datore di lavoro, chein talune cir-
costanze possono rappresentare un freno al reinserimento professio-
nale del disoccupato anziano, in quanto gravato in modo maggiore ri-
spetto ad un giovane dagli oneri della previdenza professionale.

Indennità straordinaria (aìt. 28 - 34 LSD)
Gli aiuti straordinari previsti dalla Legge cantonale sono la versione

aggiornata eintegrata nella Legge di una par(e del Decreto legislativo
concernente le misure di crisi Idel 17.2.1986), di cui si era già parlatoin
un precedente articolo apparsoin ?Informazioni statistiche?. L'indennità
straordinaria viene corrisposta ai disoccupati che hanno esaurito le in-
dennità previste dall'assicurazione federale e che hanno un'età supe-
rìore ai 35 anni oppure hanno figli a carico; l'ammontare massimo del-
l'indennità corrisponde all'80% delleindennità percepite durantela LA-
Dl.l disoccupati di età superiore ai 50 anni hanno diritto a 180indennità
in un anno, mentre quelli di età inferiore hanno diritto a sole 90 inden-
nità.ll raddoppio delleindennità in favore dei disoccupati in età avan-
zata è stato voluto dal legislatorein quanto si è constatata una maggio-
re difficoltà da parte di questa categoria di senza lavoro a reinserirsi at-

tivamente nella vita professionale, per cui viene concesso loro un sup-
plemento di indennità

Assegno per il periodo d'introduzione (art. 65 - 67 LADI)
Si tratta di un sussidio versato al datore di lavoro che assume un di-

soccupato difficilmente collocabile per motivi di età letà superiore ai 50
aí';ni), impedimenti fisici o psichici, cattivi precedenti professionali o non
qualificato. La misura non è diretta esplicitamente ai disoccupatì di età
superiore ai 50 anni, ma può essere utilizzata anche dai senza lavoro di
questa fascia di età, nel casoiniziassero una nuova attività differente dal-
la precedente. Al datore di lavoro viene corrisposto, per un periodo di6
mesi, una media del 40% del salario d'uso, così ripartito: il 60% durantei
primi2 mesi,il 40% durantei successivi2 mesi eil 20% durantei due me-
si finali.ln taluni casi, ed in particolare per motivi legati all'età del disoc-
cupato,l'aiuto può essere esteso per un periodo di 1 2 mesi.

Lo scopo di questa misura è appunto quello di favorire il reinseri-
mento nella vita attiva,in una professione diversa da quella svolta pre-
cedentemente, di disoccupati che altrimenti difficilmente riuscirebbero
a ritrovare un'occupazione.

Assegno peril periodo d'íntroduzione (art. 19 - 22LSD)
La legge cantonale riprende la misura già contemplata nella legge fe-

derale e ne estende la portata.lnfatti oltre alle condizioni personali elen-
cate precedentemente, possono usufru ire di questa misura anche quei di-
soccupati che sono a scadenza del periodo massimo per poter beneficia-
re delle prestazioni federali e coloro che non ne hanno diritto.

In questo articolo della Legge cantonale,illegislatore ha voluto sot-
tolineare la volontà, peraltro già espressa nella Legge federale, di faci-
litare il reinserimento nel mondo del lavoro di quei disoccupati che pre-
sentano delle caratteristiche personali, tra le quali l'età, discriminanti
rispetto ad altre categorie di disoccupati (per esempioi giovani).

Programmi di occupazione temporanea (aìt. 72 LADI)
La partecipazione ad un programma di occupazione temporanea

della durata normale di6 mesi permette al disoccupato di età superiore
ai 55 anni di riacquistare il diritto a 400 indennità di disoccupazione,
mentre perle ame classi di etàil diritto ammonta a 1 70indennità La vo-
lontà del legislatore appare chiara anche in questa misura di sostegno:
constatate le difficoltà, o a volte l'impossibilità, a ricollocarsi, il disoc-
cupato anziano favorisce di un trattamento particolare riacquistando il
diritto completo alle indennità di disoccupazione.

senza lavoro in età tra i50 ed i59 anni,

Ia seconda comprende i disoccupati
oltre i 60 anni. Possiamo osservare

come i disoccupati tra i50 ed i59 anni
rappresentino la componente princi-
pale dei senza lavoro anziani, la loro
proporzione, tra il 1991 ed il 1995,
oscilla tra il 68% ed il 78% del totale

dei disoccupati anziani. L'evoluzione
annuale (grafico 7) mostra tuttavia
uno spostamento, leggero ma pur
sempre evidente, verso la classe degli
oltre 60 anni di età. Il rapporto delle

persone di 50 e più anni (in media an-
nuale) era del 75,5% nel 1991, del 77%
l'anno successivo e ridiscendere poi
al 73,7% nel 1993. La tendenza al ri-

basso è poi proseguita duranteil 1994
(71,9%) e durante i primi sette mesi
del 1995 (68,8%in media). Anche que-
sto segnale mostra come all'interno
di determinate categorie di senza Ia-
voro,Ia reazione al perdurare della re-
cessione venga percepita in modo
differente tra le varie componenti del-
Ia categoria. Nel caso specìfico, con il

perdurare del clima di difficoltà con-
giunturali, i disoccupati oltre i60 anni
di età tendono ad aumentare rispetto
al totale dei senza lavoro anziani. Da

un lato la collocabilità di un anziano

regredisce con l'aumentare dell'età, e
d'altro canto risulta più difficile salva-
guardare l'occupazione con il trascor-
rere dell'età, anche se rimane pur
sempre difficile generalizzare questo
tipo di discorso senza approfondire
I'analisi a livello di professioni dei di-
soccupatianziani. N
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